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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 24 maggio 2016. — Presidenza
del presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 10.45.

DL 42/2016: Disposizioni urgenti in materia di

funzionalità del sistema scolastico e della ricerca.

Emendamenti C. 3822, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).
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Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD), relatrice, rileva che gli emendamenti
contenuti nel fascicolo n. 1 non presen-
tano profili critici per quanto attiene al
rispetto del riparto di competenze legisla-
tive di cui all’articolo 117 della Costitu-
zione e propone pertanto di esprimere su
di essi il parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
della relatrice.

Delega al Governo per la riforma del Terzo settore,

dell’impresa sociale e per la disciplina del servizio

civile universale.

Emendamenti C. 2617-B, approvato dalla Camera e

modificato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Alessandro NACCARATO, presidente, in
sostituzione del relatore, impossibilitato a
partecipare alla seduta, rileva che gli
emendamenti contenuti nel fascicolo n. 1
non presentano profili critici per quanto
attiene al rispetto del riparto di compe-
tenze legislative di cui all’articolo 117 della
Costituzione e propone pertanto di espri-
mere su di essi il parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Modifica all’articolo 3 della legge 13 ottobre 1975,

n. 654, in materia di contrasto e repressione dei

crimini di genocidio, crimini contro l’umanità e

crimini di guerra, come definiti dagli articoli 6, 7 e

8 dello statuto della Corte penale internazionale.

Emendamenti C. 2874-B, approvata dal Senato,

modificata dalla Camera e nuovamente modificata

dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Alessandro NACCARATO, presidente e
relatore, rileva che gli emendamenti con-
tenuti nel fascicolo n. 1 non presentano
profili critici per quanto attiene al rispetto
del riparto di competenze legislative di cui
all’articolo 117 della Costituzione e pro-
pone pertanto di esprimere su di essi il
parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

La seduta termina alle 10.50.

SEDE REFERENTE

Martedì 24 maggio 2016. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. – Interviene il viceministro del-
l’interno, Filippo Bubbico.

La seduta comincia alle 14.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che è stata avanzata la
richiesta che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante l’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Istituzione di una Commissione di inchiesta mono-

camerale sullo stato della sicurezza e del degrado

delle città italiane e delle loro periferie.

Doc. XXII, n. 65 Lupi.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 19 maggio 2016.
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Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Disposizioni per il coordinamento in materia di

politiche integrate per la sicurezza e di polizia

locale.

C. 1529 Rampelli, C.1825 Naccarato, C. 1895 Pol-

verini, C. 1935 Sandra Savino, C. 2020 Guidesi, C.

2406 Lombardi, C. 3164 Cirielli e C. 3396 Greco.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 12 maggio 2016.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.35.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 24 maggio 2016. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. – Interviene la sottosegretaria di
Stato per le riforme costituzionali e i rap-
porti con il Parlamento, Sesa Amici.

La seduta comincia alle 14.35.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della delega in materia di segnalazione certificata di

inizio attività (SCIA).

Atto n. 291.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in oggetto, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 18 maggio 2016.

Andrea GIORGIS (PD), relatore, pre-
senta una proposta di parere sul provve-
dimento in oggetto (vedi allegato).

Emanuele COZZOLINO (M5S) si riserva
di valutare il contenuto della proposta di
parere testé presentata dal relatore, au-
spicando che vi siano margini per even-
tuali integrazioni sulla base delle indica-
zioni provenienti dal suo gruppo.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Schema di decreto legislativo recante norme per il

riordino della disciplina in materia di conferenza di

servizi.

Atto n. 293.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in oggetto, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 19 maggio 2016.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 24 maggio 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 15.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante attuazione della delega in
materia di segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) (Atto

n. 291).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La I Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo in titolo,

premesso che:

il decreto in esame costituisce at-
tuazione dell’articolo 5 della legge 7 agosto
2015, n. 124 e reca la disciplina generale
applicabile ai procedimenti relativi alle
attività private non soggette ad autorizza-
zione espressa;

esaminato, ai sensi dell’articolo 96-
ter del regolamento, lo schema di decreto
legislativo recante attuazione della delega
in materia di segnalazione certificata di
inizio attività (SCIA);

rilevato che l’articolo 1, sotto la
rubrica « Libertà di iniziativa privata »,
individua l’oggetto dello schema di de-
creto, costituito dalla disciplina generale
applicabile ai procedimenti relativi alle
attività private non soggette ad autorizza-
zione espressa e dalla delimitazione dei
relativi regimi amministrativi (comma 1);

evidenziato, con riferimento a tale
individuazione, che occorre tuttavia pre-
cisare che le uniche disposizioni generali
applicabili sono quelle dell’articolo 2, ossia
la disciplina per la predisposizione dei
moduli unificati e standardizzati per la
presentazione da parte dei privati di
istanze, segnalazioni, comunicazioni;

sottolineato che, nonostante l’enun-
ciazione del comma 1, peraltro, gli ambiti
dei relativi regimi amministrativi non ap-
paiono delimitati da disposizioni dello

schema di decreto e rilevato che il Con-
siglio di Stato ha segnalato l’opportunità di
espungere dal testo il periodo « e delimita
gli ambiti dei relativi regimi amministra-
tivi », intendendolo riferito alla ricogni-
zione delle singole attività che viene de-
mandata a successivi decreti legislativi;

rilevato, infatti, che, come stabilito
dall’articolo 1, secondo comma, il legisla-
tore delegato ha scelto di attuare la delega
prevista dall’articolo 5 con l’adozione di
più decreti legislativi, rinviando a questi
ultimi la individuazione dei procedimenti
da ricondurre ai quattro regimi ammini-
strativi definiti nella norma di delega,
ossia: segnalazione certificata di inizio at-
tività (SCIA) di cui all’articolo 19 della
legge n. 241 del 1990; silenzio assenso di
cui all’articolo 20 della medesima legge
n. 241 del 1990; comunicazione preventiva
e autorizzazione espressa;

ricordato, al riguardo, che nel pa-
rere reso nella seduta del 15 marzo 2016
il Consiglio di Stato ha rilevato come,
« nonostante sarebbe stato auspicabile che
l’attuazione della delega, preferibilmente
con un unico decreto legislativo, non pre-
scindesse dalla pur non facile opera di
ricognizione e classificazione dei procedi-
menti », tuttavia il decreto possiede « ca-
ratteristiche di autonoma utilità e di in-
dipendente operatività » idoneo a risolvere
alcune delle criticità applicative della di-
sciplina in questione ed ha, altresì, invitato
il Governo ad introdurre nello schema di
decreto in esame l’obbligo di comunica-
zione ai soggetti interessati dei termini
entro i quali l’amministrazione è tenuta a
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rispondere ovvero entro i quali il silenzio
dell’amministrazione equivale ad accogli-
mento della domanda, che rientra negli
oggetti della delega previsti esplicitamente
dall’articolo 5, comma 1, della legge n. 124
del 2015;

preso atto che l’articolo 2, comma
3, stabilisce che sui siti istituzionali delle
amministrazioni deve essere indicato lo
sportello unico al quale i soggetti interes-
sati possono presentare le istanze, segna-
lazioni e comunicazioni, anche in caso di
procedimenti connessi di competenza di
altre amministrazioni ovvero di diverse
articolazioni interne dell’amministrazione
ricevente e che sono ammesse più sedi
dello sportello solo in quanto funzionali a
garantire più punti di accesso sul territo-
rio;

ricordato, al riguardo, che il Con-
siglio di Stato ha osservato che andrebbe
precisato, in linea con l’evoluzione ordi-
namentale, che lo sportello unico deve
essere, almeno di regola, « telematico »,
nonché l’opportunità di precisare nel testo
che la data di protocollazione dell’istanza,
comunicazione o segnalazione non deve
essere diversa dalla data di effettiva pre-
sentazione della segnalazione o comunica-
zione;

rilevato che il medesimo articolo 2,
comma 3, prescrive inoltre che l’ammini-
strazione rilascia una ricevuta dell’avve-
nuta presentazione dell’istanza, comunica-
zione o segnalazione;

sottolineato, al riguardo, che l’arti-
colo 2, comma 3 precisa che la predetta
ricevuta non è condizione di efficacia della
SCIA;

ricordato che il citato parere del
Consiglio di Stato sottolinea l’opportunità
di precisare che la ricevuta deve essere
rilasciata « immediatamente » e che sa-
rebbe incongruo l’inciso che tale ricevuta
possa costituire « comunicazione di avvio
del procedimento », in quanto l’ambito di
applicazione della norma attiene a proce-
dimenti ad istanza di parte, nonché in
quanto priva dell’indicazione di un conte-
nuto minimo obbligatorio;

rilevato che l’articolo 2, comma 4,
disciplina i poteri sostitutivi tra diversi
livelli amministrativi in caso di omessa
pubblicazione dei moduli e della relativa
documentazione e, in particolare, stabili-
sce che in caso di omessa pubblicazione
dei documenti da parte degli enti locali, le
regioni adottano le misure sostitutive, an-
che su segnalazione del cittadino nonché
in caso di omessa pubblicazione da parte
delle regioni, si provvede in via sostitutiva
ai sensi (ossia con le modalità) dell’articolo
8 della legge n. 131 del 2003, che ha
disciplinato il potere sostitutivo da parte
del governo in attuazione dell’articolo 120
della Costituzione;

preso atto che il Consiglio di Stato
ha segnalato al riguardo l’opportunità
della previsione di un termine decorso il
quale può attivarsi il potere sostitutivo;

evidenziato che l’articolo 2, comma
5, regola le sanzioni per la mancata pub-
blicazione delle informazioni e dei docu-
menti indicati, nonché per la richiesta di
integrazioni documentali non corrispon-
denti alle informazioni e ai documenti
pubblicati, stabilendo che tali fattispecie
« costituiscono illecito disciplinare punibile
con la sospensione da tre giorni a sei
mesi »;

evidenziato, altresì, al riguardo, che
il parere del Consiglio di Stato sottolinea
l’opportunità di evitare automatismi e per-
tanto, di sostituire le parole « costituiscono
illecito disciplinare » con « sono valutabili
ai fini dell’illecito disciplinare »;

preso atto che l’articolo 3 dello
schema di decreto regolamenta, al comma
1, per la prima volta l’ipotesi in cui per lo
svolgimento di un’attività soggetta a segna-
lazione certificata di inizio attività (SCIA)
siano necessarie altre SCIA, comunica-
zioni, attestazioni, asseverazioni e notifi-
che, prevedendo che in tali casi l’interes-
sato presenta un’unica SCIA « all’ammini-
strazione indicata nei decreti di cui all’ar-
ticolo 1 », ossia i decreti di ricognizione dei
diversi procedimenti;

osservato che, come rilevato dal
Consiglio di Stato, tale rinvio non consente
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di comprendere quale sia l’amministra-
zione competente a ricevere la SCIA unica,
specie nel caso in cui per lo svolgimento di
un’attività soggetta a SCIA sia necessaria
altra SCIA;

preso atto che, in base alla disci-
plina dettata al comma 1, l’amministra-
zione che riceve la SCIA la trasmette alle
altre amministrazioni interessate, al fine
di consentire il controllo sulla sussistenza
dei presupposti e requisiti di loro compe-
tenza senza specificare entro quale ter-
mine deve essere fatta la trasmissione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si valuti l’opportunità di introdurre
le innovazioni della disciplina generale in
materia di SCIA prevista dal decreto in
esame mediante la tecnica della novella
della Legge 7 agosto 1990, n. 241 o, al-
ternativamente, assicurando i necessari
coordinamenti con la stessa;

b) per quanto riguarda l’ambito di
applicazione del decreto in esame di cui
all’articolo 1, comma 1, si valuti l’oppor-
tunità di espungere il riferimento alla
delimitazione degli ambiti dei procedi-
menti amministrativi relativi alle attività
private in quanto, tali ambiti, non ap-
paiono delimitati dalle disposizioni dello
schema di decreto e che le uniche dispo-
sizioni generali applicabili sono quelle del-
l’articolo 2, ossia la disciplina per la pre-
disposizione dei moduli unificati e stan-
dardizzati per la presentazione da parte
dei privati di istanze, segnalazioni, comu-
nicazioni;

c) con riferimento a quanto previsto
dall’articolo 2, che prevede la predisposi-
zione di moduli unificati e standardizzati
che definiscono, per tipologia di procedi-
mento, i contenuti tipici delle istanze, delle
segnalazioni e comunicazioni, come pure
della documentazione da allegare, si valuti
l’opportunità di assicurare che tali moduli
siano effettivamente standardizzati, esau-

stivi ed efficaci ai fini dell’alleggerimento
degli oneri burocratici a carico del citta-
dino;

d) si valuti l’opportunità di chiarire la
decorrenza dei termini per la formazione
della SCIA e dei termini entro i quali il
silenzio dell’amministrazione equivale ad
accoglimento della domanda (silenzio-as-
senso), che dovrebbero decorrere dalla
data di ricevimento, da parte dell’ammi-
nistrazione, della comunicazione o istanza;

e) per quanto attiene alla comunica-
zione o istanza del privato, si valuti l’op-
portunità di chiarirne il contenuto (dichia-
razione della sussistenza dei presupposti,
dati necessari per verificarli, per es. presso
altre amministrazioni, eventuale domicilio
digitale presso il quale ricevere le comu-
nicazioni);

f) si valuti l’opportunità di prevedere
che, ricevuta la comunicazione o istanza,
l’amministrazione provveda alla comuni-
cazione di avvio del procedimento ai sensi
degli artt. 7 e 8 della legge 241;

g) si valuti l’opportunità di prevedere
che, nel caso di comunicazione o istanza a
ufficio incompetente, questo la trasmetta
all’ufficio competente;

h) si valuti l’opportunità di prevedere
che il decorso dei termini per la scia e il
silenzio-assenso non faccia venir meno la
responsabilità del funzionario che non
abbia svolto tempestivamente i controlli;

i) per quanto riguarda la previsione
di cui all’articolo 3 dello schema di de-
creto che regolamenta, al comma 1, per la
prima volta l’ipotesi in cui per lo svolgi-
mento di un’attività soggetta a segnala-
zione certificata di inizio attività (SCIA)
siano necessarie altre SCIA, comunica-
zioni, attestazioni, asseverazioni e notifi-
che (SCIA plurima) si valuti l’opportunità
di definire meglio e chiarire la medesima
disciplina in sede di emanazione dei suc-
cessivi decreti legislativi attuativi dell’arti-
colo 5 della legge 7 agosto 2015, n. 2014,
di cui all’articolo 1, comma 2 dello schema
di decreto;
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j) nel caso si optasse per il mero
coordinamento della disciplina prevista
dal decreto in esame con la normativa
vigente, in luogo della novella della legge
241 del 1990, si valuti l’opportunità di
precisare che le Regioni a statuto speciale
e le Province autonome di Trento e Bol-
zano adeguano i propri ordinamenti alle
disposizioni di principio desumibili dal
presente decreto, ferme restando le com-
petenze previste dai rispettivi statuti spe-
ciali e relative norme di attuazione;

k) si valuti l’opportunità di intro-
durre un congruo termine di adeguamento
per le amministrazioni rispetto alle dispo-
sizioni del decreto;

l) si valuti l’opportunità di prevedere
che non vengano richiesti documenti già in
possesso della pubblica amministrazione;

m) si valuti l’opportunità di vietare la
possibilità che altri enti richiedano ulte-
riore documentazione da produrre.
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